Preliminarmente mi scuso con il consiglio ed i cittadini perchè questi non dovrebbero essere argomenti da consiglio comunale. Il consiglio dovrebbe pensare a discutere e a deliberare per risolvere i problemi delle persone e non dovrebbe perdere tempo dietro alle piccole beghe da bottega. Mio malgrado sono costretto a difendermi.





ESEMPIO SCALE MOBILI   /   BENE COMUNE





Come si usano le scale mobili è un paradigma del bene comune. Mettendomi in fila, allineato a destra, io decido consapevolmente di rallentare la mia marcia perdendo alcuni secondi del mio tempo per permettere alle persone che hanno fretta di camminare sorpassando la fila.��Lo faccio, però, con la fiducia nel sistema nel suo complesso: quando io avrò fretta, so che avrò la possibilità di camminare velocemente per le scale mobili sorpassando la fila di chi non ha urgenza, voglia o energia per farlo, ma che rispetta la mia, standosene placidamente allineato sulla destra.��Non rispettare questa regola rovescia il paradigma del bene comune: non accetto, cioè, che la mia marcia subisca un ritardo di pochi secondi, mi metto dove capita e me ne sbatto se qualcuno ha fretta. Pensando di non aver fatto niente di male e non considerando il fatto che per colpa mia ci saranno persone che avranno perso dei treni o delle occasioni.��Il bene comune, come le scale mobili, è un reciproco scambio di beni. In questo caso il bene è il tempo: ne cedo un po' alla collettività quando ne ho bisogno perché so che la collettività me lo restituirà quando mi serve. 





IO SONO QUI PER IL BENE COMUNE:





Il vero e retto fine dell'attività politica è il benessere materiale e spirituale della società, in modo che i diritti e i doveri siano da tutti rispettati e tutelati. Karol Wojtyla





Manigrasso e Bolognini hanno effettuato il cambio di capogruppo e, anche grazie ad un regolamento comunale deficitario che consente di formare un nuovo gruppo consiliare solo con almeno due consiglieri, mi hanno di fatto estromesso.  I due infatti, come era stato inizialmente concordato, avrebbero potuto costituire un nuovo gruppo, viste le divergenze che esistonotra noi (cosa che a me non è consentita essendo da solo), lasciando al sottoscritto il simbolo “Serravalle Futura – Gorbi Sindaco” (simbolo che contiene appunto il mio nome!) e permettendomi di mantenere le prerogative che spettano al capogruppo. Ma non lo hanno fatto perchè lo scopo è quello di privarmi degli strumenti democratici in modo tale da azzerare la mia presenza. Siamo in presenza di una COMPRESSIONE DIRITTI che mi impedirà, non essendo più capogruppo di accedere ad alcuni atti ma sarò anche nella condizione di non poterli ricevere nemmeno dal mio capogruppo, poiché non riconosco Manigrasso come capogruppo. Sarò quindi “meno” consigliere degli altri!





Se questo è l'intento, i due consiglieri sbagliano di grosso perchè, sostenuto da tante persone che mi hanno votato, intendo proseguire nel mio lavoro di consigliere di minoranza che lavora per un sereno confronto per il bene di tutti i cittadini.





Le sparate giornalistiche non portano da nessuna parte, non risolvono i problemi dei cittadini, non hanno dato, in oltre due anni, alcun risultato concreto e positivo per le persone.





Sono invece convinto che, per amministrare il nostro Comune serva un confronto serrato e fatto di concretezza e senso di responsabilità. NON SONO UN POLIZIOTTO O UN MAGISTRATO MA UN CONSIGLIERE: non sono qui per denunciare, accusare, indagare ma sono qui per consigliare la via migliore nell'interesse di tutti.


�Resto quindi doverosamente in Consiglio comunale, senza un gruppo consiliare visto che non intendo assolutamente riconoscermi nel gruppo rappresentato dal neo-capogruppo Manigrasso.


Continuerò a svolgere il compito che mi è stato assegnato dagli elettori, cioè quello di minoranza che controlla, verifica e cerca di indirizzare le scelte della maggioranza verso la soluzione migliore per il bene comune. 


La mia azione politica, come sempre, sarà anche dura, quando le situazioni lo richiederanno, come lo è stata fino ad oggi, anche se a qualcuno comoda dire che ero troppo morbido, dimenticando forse che le battaglie più importanti sono state spesso condotte da me in consiglio comunale nel più assoluto silenzio di quei consiglieri che oggi mi accusano. 





Chiedo ai sensi degli articoli 7, 8, 9 10 Libro I Titolo 1 del Codice civile, e se necessario sono pronto anche ad adire le vie legali, che Manigrasso e Bolognini cessino di utilizzare il mio nome nel simbolo visto che non intendo nella maniera più assoluta vederlo abbinato alla loro azione politica.





«Colui che si assicura un posto di sagrestano nella cattedrale costruita, è già un vinto. Ma chiunque porta nel cuore una cattedrale da costruire, è già vincitore». 





A. de Saint-Exupéry  - Pilota di Guerra


